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B11 - Agriturismo
Data ultima versione del modello: 16/02/2023

REGIME DI AVVIO:

SCIA ex art. 9 della L.R. 25/1996

DATI GENERALI DELL'INTERVENTO

Numero della domanda:

Titolare dell 'esercizio:

Indirizzo dell 'esercizio: /:

SPECIFICHE RELATIVE ALL’ATTIVITÀ

Alloggio agrituristico

Numero giornate di apertura annue ipotizzate:

Numero stanze: Numero monolocali:

Numero appartamenti:
Numero complessivo di posti

letto:

Numero di posti letto accessibil i  a persone diversamente abil i : Numero di servizi igienici:

Campeggio agrituristico

Numero piazzole o unità di sosta a disposizione: Numero di servizi igienici:

Periodo massimo di sosta giorni:

Ristoro agrituristico

Numero totale servizi igienici:
Di cui per persone

diversamente abil i  numero:

Periodo di
apertura: (N1)

Posti tavola (ovvero posti a
sedere) numero:

Giorno di
apertura:

Possibil i  valori: (V1) Tipologia di somministrazione: Possibil i  valori: (V2) Tipo
pasto:

Possibil i  valori: (V3)

Numero giornate di apertura straordinaria annue ipotizzate: (N2)

Totale giorni di apertura pasti caldi numero:
Totale giorni di apertura

spuntini freddi numero:

La struttura è in possesso dei requisiti minimi qualitativi necessari per la
Possibil i  valori: (V4)
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seguente classificazione: (N3)

ATTIVITÀ CONNESSE (SELEZIONARE TUTTE LE ATTIVITÀ CONNESSE ALL'AGRITURISMO)

ORGANIZZAZIONE DI ATTIVITÀ RICREATIVE, ESCURSIONISTICHE, DI ITINERARI ARTISTICI E NATURALISTICI, PRATICA DI SPORT,
ORGANIZZAZIONE DI CORSI E SEMINARI, DI ATTIVITÀ ESPOSITIVE, INTRATTENIMENTI MUSICALI E GIORNATE CULTURALI TESE A
VALORIZZARE LE TRADIZIONI, LA CULTURA ED I PRODOTTI DEL MONDO AGRICOLO, ALLESTIMENTO DI RACCOLTE DI OGGETTI DI
CULTURA MATERIALE, PESCA SPORTIVA E ATTIVITÀ AGRITURISTICO – VENATORIA; ATTIVITÀ RICREATIVE CHE VALORIZZANO
L'AMBIENTE RURALE E CHE UTILIZZANO LA NATURA PER LO SVAGO DEGLI OSPITI

Servizio colazione Attività di maneggio

Noleggio cicli Noleggio natanti

Corsi e seminari Attività espositive

Intrattenimenti musicali e giornate culturali Attività agrituristico-venatoria

Itinerari artistici e naturalistici Attività escursionistiche con veicoli tipici / mezzi nautici

Golf, tennis, bocce, calcetto, pallavolo, nuoto,
equitazione ed altri tipi di sport

Allestimento di raccolte di oggetti di cultura materiale attinenti al mondo
rurale

Attività ricreative che valorizzano l 'ambiente rurale e che
uti l izzano la natura per lo svago degli ospiti

Degustazione organizzata di prodotti aziendali e di prodotti tipici e
tradizionali regionali esercitata da produttori, sia singoli che associati

Sauna, bagno turco, idromassaggio, massaggi e fitness Piscina uti l izzata esclusivamente dai fruitori della struttura avente superficie
fino a 120 mq. e profondità massima di 1,40 metri

CARATTERISTICHE GENERALI DELL’AZIENDA AGRICOLA-AGRITURISTICA

COMUNE DI
CORPI

FONDIARI
SUPERFICIE AGRICOLA UTILIZZATA

- SAU

UBICAZIONE E CONSISTENZA DELLA SUPERFICIE
AZIENDALE

ALTRI DATI AZIENDA Altezza sul l ivello del mare (m/slm): (N4)

Denominazione insegna:

FABBRICATI A SERVIZIO
DELL’AZIENDA AGRITURISTICA

Numero case: Numero ovil i : Numero
stalle:

Numero porcilaie:
Numero

concimaie:
Numero

silos:

Numero fienil i :
Numero

ricoveri
macchine:

Numero
magazzini:

Numero locali per
macellazione:

Numero altri
fabbricati:

Descrizione
altri fabbricati:

DURATA DELL’ATTIVITÀ

Permanente (N5) (nel caso di occupazione suolo pubblico) per un numero anni:
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Stagionale (N6)

DAL GIORNO DAL MESE AL GIORNO AL MESE NOTE EVENTUALI

Temporanea (in caso di manifestazioni, deroga inquinamento acustico, vendite straordinarie, sostituzione taxi, centri vacanza ed altre attività
a durata l imitata) (N7)

DAL AL DALLE ORE ALLE ORE NOTE EVENTUALI

Periodicità dell 'attività (N8) Frequenza: Possibil i  valori: (V5)

GIORNATE DI SVOLGIMENTO MESI DI SVOLGIMENTO NOTE EVENTUALI

DICHIARAZIONI GENERALI AI SENSI E PER GLI EFFETTI DEGLI ART. 46 E 47 DEL D.P.R. 445/2000

IL SOTTOSCRITTO/LA SOTTOSCRITTA

Cognome: Nome:

Data di nascita: Codice Fiscale:

Comune di nascita: Provincia:

Città estera: Stato:

CONSAPEVOLE DELLE SANZIONI PENALI PREVISTE DALLA LEGGE PER LE FALSE DICHIARAZIONI E ATTESTAZIONI (ARTICOLI 75 E 76
DEL DPR N. 445 DEL 2000, CODICE PENALE E ART.19, COMMA 6, DELLA L. N. 241 DEL 1990), SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ,

DICHIARA

di impegnarsi a comunicare ogni variazione relativa a stati, fatti, condizioni e titolarità rispetto a quanto dichiarato

DICHIARA INOLTRE

(SOLO SE TRATTASI DI ATTIVITÀ ESERCITATA IN LOCALI) I LOCALI DOVE SI INTENDE ESERCITARE L’ATTIVITÀ
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POSSIEDONO I REQUISITI PREVISTI DALLE VIGENTI NORMATIVE IGIENICO-SANITARIE, URBANISTICHE E RELATIVE
ALLA DESTINAZIONE D’USO, DELLE DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA PREVENZIONE DEGLI INCENDI, LA SICUREZZA NEI
LUOGHI DI LAVORO

DI ESSERE LEGITTIMATO/LEGITTIMATA ALL’ESERCIZIO DELL’AGRITURISMO IN QUANTO L’ATTIVITÀ AGRITURISTICA È
SVOLTA ATTRAVERSO L’UTILIZZO DELLA PROPRIA AZIENDA, IN RAPPORTO DI CONNESSIONE E COMPLEMENTARIETÀ
RISPETTO ALLE ATTIVITÀ DI COLTIVAZIONE DEL FONDO, SILVICOLTURA, ALLEVAMENTO DI ANIMALI, ACQUACOLTURA
E PESCA, CHE RIMANGONO PRINCIPALI; NELL’AZIENDA AGRITURISTICA VENGONO UTILIZZATI SPAZI AZIENDALI E
PRODOTTI DERIVANTI PREVALENTEMENTE DALL'ATTIVITÀ DELL'AZIENDA AGRICOLA E IL TEMPO-LAVORO IMPIEGATO
NELL'ATTIVITÀ AGRICOLA È SUPERIORE A QUELLO IMPIEGATO NELL'ATTIVITÀ AGRITURISTICA

DI ESSERE ISCRITTO ALL'ELENCO PROVINCIALE DEGLI OPERATORI AGRITURISTICI

Provincia
di: Numero: Dalla data:

DI IMPIEGARE, PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ AGRITURISTICHE, LE TIPOLOGIE DI PERSONALE, DI CUI
INDICA IL NOMINATIVO, CONSENTITE DALLE NORME REGIONALI VIGENTI

Cognome: Nome:

Data di nascita: Luogo di nascita:

Tipo di rapporto:

DICHIARAZIONI IN MATERIA DI IMPATTO ACUSTICO - ATTIVITÀ A BASSA RUMOROSITÀ ELENCATE
NELL'ALLEGATO B DEL D.P.R. 227/2011

Il /La sottoscritto/a dichiara inoltre: (N9)
Possibil i  valori: (V6)

che l 'attività NON supera i l imiti di emissione di rumore stabil i ti  dal documento di classificazione acustica del territorio comunale di
riferimento, oppure, ove questo non sia stato adottato, i l imiti individuati dal D.P.C.M. 14/11/1997

che è stata elaborata, ai sensi della D.G.R. 2870 del 17 dicembre 2009, opportuna documentazione di valutazione di impatto acustico,
che attesti i l  rispetto dei l imiti di emissione di rumore stabil i ti  dal documento di classificazione acustica del territorio comunale di
riferimento, oppure, ove questo non sia stato adottato, ai l imiti individuati dal D.P.C.M. 14 novembre 1997

che per le finalità istruttorie e di accertamento dell 'Amministrazione comunale, i l  dichiarante si impegna a conservare, presso la sede
legale e presso i locali ove viene svolta l 'attività, la documentazione di valutazione di impatto acustico di cui al precedente punto,
impegnandosi altresì ad esibirla su espressa richiesta dei preposti organi di controllo

che l 'attività supera i l imiti di emissione di rumore stabil i ti  dal documento di classificazione acustica del territorio comunale di riferimento,
oppure, ove questo non sia stato adottato, i l imiti individuati dal D.P.C.M. 14/11/1997

di aver richiesto l 'autorizzazione/nulla osta in materia di impatto acustico ai sensi della L. 447/1995 e dell 'art. 4, comma3, del D.P.R.
227/2011 (vedi Autorizzazione Unica Ambientale)

(*) DICHIARAZIONI SPECIFICHE IN MATERIA DI GIOCO LECITO

LE DICHIARAZIONI SONO RESE AI SENSI DELLA LEGGE REGIONALE 14 FEBBRAIO 2014, N. 1 (DISPOSIZIONI PER LA PREVENZIONE, IL
TRATTAMENTO E IL CONTRASTO DELLA DIPENDENZA DA GIOCO D'AZZARDO, NONCHÉ DELLE PROBLEMATICHE E PATOLOGIE
CORRELATE) E DELLA LEGGE REGIONALE 17 LUGLIO 2017, N. 26 MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 14 FEBBRAIO 2014, N. 1

di non detenere alcun apparecchio per i l  gioco lecito soggetto al rispetto delle distanze da luoghi sensibil i  prevista dalla L.R. 1/14

di detenere apparecchi per i l  gioco lecito collegati alla rete telematica SOGEI a una distanza superiore a 500 metri
dai luoghi sensibil i n.:

di detenere apparecchi per i l  gioco lecito collegati alla rete telematica SOGEI in data anteriore al 3 agosto 2017, a
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una distanza inferiore a 500 metri dai luoghi sensibil i n.:

(N10)
Possibil i  valori: (V7)

di collocare nuovi apparecchi per i l  gioco lecito a una distanza superiore a 500 metri dai luoghi sensibil i n.:

di sostituire apparecchi per i l  gioco lecito già collegati alla rete telematica SOGEI collocati a una distanza superiore a 500 metri dai luoghi
sensibil i

di sostituire apparecchi per i l  gioco lecito già collegati alla rete telematica SOGEI collocati a una distanza inferiore a 500 metri dai luoghi
sensibil i

(N11)
Possibil i  valori: (V8)

N. GUASTO/VETUSTÀ 500 M. MOTIVO

Possibil i  valori: (V9) Possibil i  valori: (V10)

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (ART. 13 DEL REG. UE N. 2016/679)
IL REG. UE N. 2016/679 STABILISCE NORME RELATIVE ALLA PROTEZIONE DELLE PERSONE FISICHE CON RIGUARDO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI. PERTANTO, COME
PREVISTO DALL'ART. 13 DEL REGOLAMENTO, SI FORNISCONO LE SEGUENTI INFORMAZIONI:
TITOLARE DEL TRATTAMENTO: COMUNE IN CUI È LOCALIZZATA L'ATTIVITÀ.
FINALITÀ DEL TRATTAMENTO. IL TRATTAMENTO DEI DATI È NECESSARIO PER L’ESECUZIONE DI UN COMPITO DI INTERESSE PUBBLICO O CONNESSO ALL’ESERCIZIO DI PUBBLICI
POTERI DI CUI È INVESTITO IL TITOLARE DEL TRATTAMENTO. PERTANTO I DATI PERSONALI SARANNO UTILIZZATI DAL TITOLARE DEL TRATTAMENTO NELL’AMBITO DEL
PROCEDIMENTO PER IL QUALE LA DICHIARAZIONE VIENE RESA.
MODALITÀ DEL TRATTAMENTO. I DATI SARANNO TRATTATI DA PERSONE AUTORIZZATE, CON STRUMENTI CARTACEI E INFORMATICI.
DESTINATARI DEI DATI. I DATI POTRANNO ESSERE COMUNICATI A TERZI NEI CASI PREVISTI DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241 (“NUOVE NORME IN MATERIA DI PROCEDIMENTO
AMMINISTRATIVO E DI DIRITTO DI ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI”), OVE APPLICABILE, E IN CASO DI CONTROLLI SULLA VERIDICITÀ DELLE DICHIARAZIONI (ART. 71 DEL
D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445 (“TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI IN MATERIA DI DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”). 
DIRITTI. L’INTERESSATO PUÒ IN OGNI MOMENTO ESERCITARE I DIRITTI DI ACCESSO E DI RETTIFICA DEI DATI PERSONALI NONCHÉ HA IL DIRITTO DI PRESENTARE RECLAMO AL
GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI. HA INOLTRE IL DIRITTO ALLA CANCELLAZIONE DEI DATI E ALLA LIMITAZIONE AL LORO TRATTAMENTO NEI CASI PREVISTI DAL
REGOLAMENTO. PER ESERCITARE TALI DIRITTI TUTTE LE RICHIESTE DEVONO ESSERE RIVOLTE AL COMUNE IN CUI È LOCALIZZATA L'ATTIVITÀ.
PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI. I DATI PERSONALI SARANNO CONSERVATI PER UN PERIODO NON SUPERIORE A QUELLO NECESSARIO PER IL PERSEGUIMENTO DELLE
FINALITÀ SOPRA MENZIONATE O COMUNQUE NON SUPERIORE A QUELLO IMPOSTO DALLA LEGGE PER LA CONSERVAZIONE DELL'ATTO O DEL DOCUMENTO CHE LI CONTIENE.
IL/LA SOTTOSCRITTO/A DICHIARA DI AVER LETTO L'INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI.

OPZIONI DI FIRMA
IN CASO SIA STATA CONFERITA PROCURA SPECIALE, IL PRESENTE
DOCUMENTO È SOTTOSCRITTO CON FIRMA AUTOGRAFA DAL
SOGGETTO DELEGANTE E CONSERVATO IN ORIGINALE DAL
PROCURATORE, IL QUALE PROVVEDERÀ A FIRMARE DIGITALMENTE IL
MODULO INVIATO ALLO SPORTELLO UNICO

(FIRMA AUTOGRAFA IN QUESTO SPAZIO)

NOTE DI COMPILAZIONE
A SEGUITO DELL'ACCORDO RAGGIUNTO SULLA MODULISTICA UNIFICATA E STANDARDIZZATA, APPROVATA DALLA CONFERENZA UNIFICATA:
1) NON POTRANNO PIÙ ESSERE RICHIESTI CERTIFICATI, ATTI E DOCUMENTI CHE LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE GIÀ POSSIEDE (PER ESEMPIO: LE CERTIFICAZIONI
RELATIVE AI TITOLI DI STUDIO O PROFESSIONALI, RICHIESTI PER AVVIARE ALCUNE ATTIVITÀ, LA CERTIFICAZIONE ANTIMAFIA, ETC.), MA SOLO GLI ELEMENTI CHE
CONSENTANO ALL'AMMINISTRAZIONE DI ACQUISIRLI O DI EFFETTUARE I RELATIVI CONTROLLI, ANCHE A CAMPIONE (ARTICOLO 18, LEGGE N. 241 DEL 1990).
2) NON POTRANNO PIÙ ESSERE RICHIESTI DATI E ADEMPIMENTI CHE DERIVANO DA PRASSI AMMINISTRATIVE, MA CHE NON SONO ESPRESSAMENTE PREVISTI DALLA LEGGE
(AD ESEMPIO: NON POTRÀ PIÙ ESSERE RICHIESTO IL CERTIFICATO DI AGIBILITÀ DEI LOCALI PER L'AVVIO DI UN'ATTIVITÀ COMMERCIALE O PRODUTTIVA). SARÀ SUFFICIENTE
UNA SEMPLICE DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ AI REGOLAMENTI URBANISTICI, IGIENICO SANITARI, ETC.

PER LE ATTIVITÀ DA SVOLGERE SU SUOLO PUBBLICO, È NECESSARIO AVERE LA RELATIVA CONCESSIONE.
ATTENZIONE: QUALORA DAI CONTROLLI SUCCESSIVI IL CONTENUTO DELLE DICHIARAZIONI RISULTI NON CORRISPONDENTE AL VERO, OLTRE ALLE SANZIONI PENALI, È PREVISTA
LA DECADENZA DAI BENEFICI OTTENUTI SULLA BASE DELLE DICHIARAZIONI STESSE (ART. 75 DEL DPR 445 DEL 2000).

Quadro riepilogativo della documentazione allegata

Il sistema SUAP-SUE in rete propone automaticamente i moduli e gli allegati necessari per il procedimento scelto

Denominazione Casi in cui è previsto il documento allegato Caratteristiche di alcuni documenti allegati

Procura/delega Nel caso di procura/delega a presentare la segnalazione
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Dichiarazioni sul possesso dei requisiti da parte
degli altri soci

Sempre, in presenza di soggetti (es. soci) diversi dal dichiarante

Planimetria quotata dei locali

Tabella di calcolo delle ore-lavoro (*) Tabella di calcolo delle ore-lavoro determinato in conformità all'art. 23 del
D.P.Reg 0234/11/Pres.

SEGNALAZIONI, COMUNICAZIONI O DOMANDE COLLEGATE (utilizzando il sistema telematico)

Segnalazioni e comunicazioni

Notifica sanitaria (art. 6, Reg.CE n. 852/2004) Sempre obbligatoria in caso di esercizio che effettua la somministrazione di alimenti e bevande agli alloggiati, ai loro
ospiti e a coloro che sono presenti in caso di eventi o manifestazioni

Comunicazione che vale quale denuncia per la vendita di alcolici (D.Lgs. n.
504/1995)

In caso di vendita di alcolici

SCIA Strade del vino - degustazione di prodotti tipici In caso di somministrazione di produzioni tipiche non cucinate sul posto

SCIA prevenzione incendi In caso di esercizio con capacità ricettiva superiore a 25 posti letto o comunque in caso di attività soggetta a controlli di
prevenzione incendi

Altre SCIA o altre comunicazioni per l'avvio di specifiche attività Se espressamente previste dalla normativa di settore

Autorizzazioni
Il/la sottoscritto/a è consapevole di non poter iniziare l’attività fino al rilascio dei relativi atti di assenso, che verrà comunicato
dallo Sportello Unico.

Autorizzazione per insegna di esercizio In caso di attività che preveda insegna esterna (dove è prevista la domanda di autorizzazione)

ALTRI ALLEGATI (attestazioni relative al versamento di oneri, diritti, etc. e dell’imposta di bollo)

Denominazione Casi in cui è previsto il documento allegato

Attestazione del versamento di oneri, di diritti, ecc.(*) Nella misura e con le modalità indicate sul sito dell’amministrazione

- Attestazione del versamento dell’imposta di bollo:

estremi del codice identificativo della marca da bollo, che deve essere annullata e conservata dall’interessato;

ovvero

- Assolvimento dell’imposta di bollo con le altre modalità previste, anche in modalità virtuale o tramite @bollo

Obbligatoria per la presentazione di una domanda

NOTE DI COMPILAZIONE
N1:
Indicare le caratteristiche della somministrazione per ogni periodo di apertura dichiarato nel quadro "Durata attività"

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 11 ottobre 2011, n. 0234/Pres.

Regolamento, recante i criteri e le modalità per l’esercizio dell’attività di agriturismo, in esecuzione dell’articolo 5 della legge regionale 22 luglio 1996, n. 25 (Disciplina dell’agriturismo).

Art. 6 (Ristoro agrituristico, limiti di aperture e posti a sedere)

1. E’ fissato in giorni duecentoquaranta il limite massimo di giorni di apertura dell’attività di ristorazione.

2. Il periodo massimo di apertura di cui al comma 1 può essere frazionato, a discrezione dell’operatore agrituristico, nell’arco dell’anno, del mese o della settimana.

L’apertura, anche per una singola ora o frazione di essa nell’arco della giornata è considerata equivalente ad un intero giorno di apertura.

La prosecuzione dell'orario di apertura oltre le oreventiquattro non è considerata nuova apertura a valersi per il giorno successivo.

3. Non ricadono nei limiti temporali di cui al comma 1:
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a) l’attività di ristorazione svolta ad una altitudine superiore ai 500 metri sul livello del mare;

b) la somministrazione di pasti esclusivamente ad ospiti alloggiati in trattamento di pensione completa o mezza pensione presso l'azienda;

c) la somministrazione esclusiva di spuntini.

4. E’ fissato in novanta posti a sedere, denominati posti tavola, il limite per l’attività di ristoro a base di piatti caldi o cucinati.

5. Il limite di cui al comma 4 è elevabile fino a centoquaranta posti ove l’attività diristoro sia stagionale e non superi i centoventi giorni di apertura.

6. La somministrazione esclusiva di spuntini non ricade nei limiti di cui al comma 5.

7. Il numero di posti a sedere ed i periodi di apertura sono comunicati dal richiedente all’atto della presentazione della domanda di autorizzazione al Comune di cui all’articolo 9.

8. Nel caso si verifichi l’esigenza di aperture su prenotazione e al di fuori del periodo autorizzato, qualora l’impresa ne abbia la possibilità in base alla capacità ore/lavoro aziendali e nel
rispetto dei limiti temporali di apertura annui, le stesse aperture possono avvenire previa comunicazione al Comune territorialmente competente.

9. Nel caso di somministrazione di spuntini o pasti la dicitura da indicare nella targa esterna è ristoro agrituristico.

N2:
Aperture straordinarie settimanali solo su prenotazione. Le date delle giornate di apertura straordinaria su prenotazione verranno preventivamente comunicate.

N3:
Per le attività di "Alloggio agrituristico" e "Campeggio agrituristico" indicare l’autoclassificazione, determinata sulla base del possesso dei requisiti previsti dalle vigenti norme regionali

N4:
Esprime l’altitudine rispetto al livello del mare dell’impresa agrituristica ed è determinata facendo riferimento all'ubicazione dell'attività agrituristica

N5:

Attività permanente: l'attività svolta durante tutto l'arco dell'anno

In caso di locazioni per finalità turistiche per durata permanente si intende il periodo potenziale di locazione dell'alloggio

N6:
(*) Attività stagionale per commercio/somministrazione: l'attività svolta per uno o più periodi, anche frazionati, nel complesso non inferiori a sessanta giorni e non superiori a
duecentoquaranta giorni per ciascun anno solare, come definiti dai Comuni con proprio regolamento

(*) Attività stagionale per agenzie di viaggio e turismo: l'attività svolta per un periodo non inferiore a 4 mesi nell'arco dell'anno solare

In caso di locazioni per finalità turistiche per durata stagionale si intende il periodo potenziale di locazione dell'alloggio

N7:
Nel caso di commercio/somministrazione di alimenti e bevande, manifestazione, fiera - attività temporanea: l'attività svolta per un periodo non superiore a cinquantanove giorni nel corso
dell'anno

Nel caso di manifestazioni temporanee il periodo di svolgimento dell'attività di somministrazione e/o commercio non può essere superiore a quello di svolgimento della manifestazione
stessa. 

Nel caso di sostituzione alla guida taxi - i titolari di licenza per l'esercizio del servizio di taxi possono essere sostituiti temporaneamente: a) per motivi di salute, inabilità temporanea,
gravidanza e puerperio; b) per chiamata alle armi; c) per un periodo di ferie non superiore a giorni cinquanta annui; d) per sospensione o ritiro temporaneo della patente di guida; e) nel
caso di incarichi a tempo pieno sindacali o pubblici elettivi.

N8:
In caso di posteggio (fiere, mercati), manifestazioni, trattenimenti, ...

Gli agriturismi devono indicare, oltre che i periodi di apertura, anche i mesi di apertura.

N9:
L'utilizzo occasionale di impianti di diffusione sonora o lo svolgimento temporaneo di manifestazioni ed eventi con diffusione sonora è soggetto ad autorizzazione in deroga ai valori limite
di immissione per attività temporanee

N10:
Obbligo di rimozione degli apparecchi da gioco, previsto dall'art. 7 della Legge regionale 17 luglio 2017, n. 26: 
entro il termine delle concessioni governative attualmente in essere (31 dicembre 2024) 

Deroga prevista dall'art.6, comma 11 della L.R. 1/2014:
il divieto di installazione entro la distanza di 500 m. non si applica qualora l'insediamento dell'attività qualificata come luogo sensibile ai sensi della presente legge sia successivo alla
installazione degli apparecchi per il gioco lecito o all'insediamento dell'attività di raccolta di scommesse

N11:
Obbligo di rimozione degli apparecchi da gioco, previsto dall'art. 7 della Legge regionale 17 luglio 2017, n. 26: a) entro cinque anni qualora si tratti di sale da gioco o sale scommesse (3
agosto 2022) b) entro tre anni nel caso di qualsiasi altra attività (3 agosto 2021)

POSSIBILI VALORI CAMPI
V1: Giorno di apertura

Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì
Venerdì
Sabato
Domenica

V2: Tipologia di somministrazione
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Solo pranzo
Solo cena
Pranzo e cena

V3: Tipo pasto

Pasto caldo
Spuntino freddo

V4: La struttura è in possesso dei requisiti minimi qualitativi necessari per la seguente classificazione

1 girasole
2 girasoli
3 girasoli
4 girasoli
5 girasoli

V5: Frequenza

Giornaliero
Infrasettimanale
Settimanale
Inframensile
Mensile

V6: Il/La sottoscritto/a dichiara inoltre

di NON utilizzare impianti di diffusione sonora e/o di NON svolgere manifestazioni ed eventi con diffusione di musica o utilizzo di strumenti musicali
di utilizzare impianti di diffusione sonora e/o di svolgere manifestazioni ed eventi con diffusione di musica o utilizzo di strumenti musicali

V7:

dichiara di essere consapevole dell'obbligo di rimozione degli apparecchi da gioco, nei termini previsti dall'art. 7 della Legge regionale 17 luglio 2017, n. 26
dichiara di avvalersi della deroga prevista dall'art.6, comma 11 della L.R. 1/2014

V8:

dichiara di essere consapevole dell'obbligo di rimozione degli apparecchi da gioco, nei termini previsti dall'art. 7 della Legge regionale 17 luglio 2017, n. 26

V9: guasto/vetustà

guasto
vetustà

V10: 500 m.

superiore
inferiore


